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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 marzo 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 15.25.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’ambiente.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,

l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-05465 Mazzetti: Misure di sostegno alle imprese

che operano nel settore del riciclo delle materie

prime e dell’utilizzo delle materie prime seconde.

Erica MAZZETTI (FI), rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, si ri-
serva di valutare compiutamente gli ele-
menti informativi resi dalla rappresentante
del Governo.

5-05477 Foti: Ritardi nel rilascio della VIA relativa al

progetto di riqualificazione di un pontile per l’at-

tracco di petroliere nel porto di Augusta (SR).

Alessio BUTTI (FDI), cofirmatario, ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in ti-
tolo.
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La Sottosegretaria Ilaria FONTANA, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessio BUTTI (FDI), cofirmatario del-
l’atto, replicando, si dichiara soddisfatto
della risposta ricevuta.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

D.L. n. 22/2021: Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Mini-
steri.
C. 2915 Governo.
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ALLEGATO 1

5-05465 Mazzetti: Misure di sostegno alle imprese che operano nel
settore del riciclo delle materie prime e dell’utilizzo delle materie

prime seconde.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste da-
gli Onn.li interroganti, gli Uffici del Mini-
stero che rappresento riferiscono che la
Maxcom Petroli S.p.A. in data 28 gennaio
2020 ha presentato, ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo n. 152 del 2006,
istanza di pronuncia di compatibilità am-
bientale relativa al progetto di « Riqualifi-
cazione e riefficientamento del pontile
Maxcom ubicato presso il deposito carbu-
ranti di Augusta (SR) ».

In data 27 marzo 2020 è stato dato avvio
al relativo procedimento, a fronte del quale
sono pervenute osservazioni da parte del
Libero Consorzio di Siracusa e di Legam-
biente. Lo stesso proponente ha formulato
controdeduzioni a tali osservazioni.

Con nota del 15 gennaio 2021, la Com-
missione Tecnica di Verifica dell’Impatto
Ambientale VIA e VAS (CTVA), a seguito
della propria attività di analisi e di valuta-
zione, ha comunicato ai competenti Uffici
del Ministero la necessità di ottenere dalla
Soc. Maxcom Petroli S.p.A. taluni appro-
fondimenti e chiarimenti, consistenti in in-
tegrazioni documentali.

Con nota del 4 marzo 2021 è stata
trasmessa la richiesta formulata dalla CTVA
alla citata Soc. Maxcom Petroli S.p.A.

I documenti richiesti dovranno essere
prodotti entro il termine di 30 giorni dal
ricevimento di tale nota.

In relazione a quanto rappresentato da-
gli On.li interroganti in merito alla tempi-
stica del procedimento, si fa presente che
in data 26 maggio 2020 si è insediata la
nuova commissione VIA e che tale circo-
stanza ha comportato un necessario pe-
riodo di verifica delle numerose procedure
pendenti.

Inoltre, deve anche evidenziarsi come il
procedimento in oggetto sia stato avviato in
una fase di emergenza sanitaria, che ha
indotto il legislatore a prevedere una gene-
ralizzata sospensione dei termini dei pro-
cedimenti amministrativi pendenti (in tal
senso l’articolo 103 del decreto-legge n. 18
del 2020).

Si precisa ancora che, per la definizione
del procedimento in questione, occorre ac-
quisire il parere della citata Commissione
Tecnica di verifica, che si esprimerà a valle
dell’esame della documentazione integra-
tiva richiesta.

Si osserva, infine, che in data 4 dicem-
bre 2020 è pervenuto un parere positivo da
parte del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo (ora Ministero
della cultura).

Sarà cura dei competenti Uffici del Mi-
nistero che rappresento seguire tempesti-
vamente il prosieguo del procedimento in
questione.
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ALLEGATO 2

5-05477 Foti: Ritardi nel rilascio della VIA relativa al progetto di
riqualificazione di un pontile per l’attracco di petroliere nel porto di

Augusta (SR).

TESTO DELLA RISPOSTA

Come stabilito dalla Direttiva 2018/851,
recentemente recepita dal nostro ordina-
mento, « Al fine di creare un’autentica eco-
nomia circolare, è necessario adottare mi-
sure aggiuntive sulla produzione e il con-
sumo sostenibili, concentrandosi sull’intero
ciclo di vita dei prodotti in modo da pre-
servare le risorse e fungere da “anello man-
cante” »; gli onorevoli interroganti concen-
trano l’attenzione sul Piano d’azione euro-
peo per l’economia circolare, adottato nel
marzo del 2020 e ulteriormente integrato
dalle conclusioni approvate dal Consiglio
europeo il 17 dicembre 2020.

Il piano definisce le principali linee guida
per la transizione verso una economia cir-
colare che possono essere così sintetizzate:

a) risparmiare materie prime attra-
verso la promozione e l’incentivazione ne-
cessari alla progettazione e alla realizza-
zione di prodotti sempre più riutilizzabili e
riciclabili;

b) definire percentuali sempre mag-
giori di materie seconde da riciclo, da in-
serire con gradualità nei nuovi prodotti;

c) sostenere con la fiscalità di vantag-
gio la produzione di materie secondarie
riciclate, almeno per il periodo di start up,
necessario al mercato.

Al fine di corrispondere all’obiettivo pro-
grammatico di promozione e sviluppo del-
l’economia circolare, il Ministero della tran-
sizione ecologica, in collaborazione con il
Ministero dello sviluppo economico, attra-
verso l’interlocuzione con gli enti Territo-
riali (Regioni e ANCI) e la costante consul-
tazione degli operatori pubblici e privati e
delle associazioni di categoria, intende met-
tere a punto e rendere efficienti gli stru-

menti tecnici e amministrativi per garan-
tire il sostegno e lo sviluppo di filiere pro-
duttive coerenti con il Piano d’azione eu-
ropeo per l’economia circolare.

Al riguardo si segnalano, in particolare,
le seguenti attività:

in primo luogo si richiama il Monito-
raggio dell’implementazione dei decreti le-
gislativi di recepimento del « Pacchetto eco-
nomia circolare » e predisposizione dei chia-
rimenti e dei correttivi.

L’Italia nel mese di settembre 2020 ha
recepito le direttive del « Pacchetto econo-
mia circolare » con la pubblicazione dei
decreti riguardanti gli imballaggi e i rifiuti
di imballaggi, i rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche, i veicoli fuori uso
e le discariche di rifiuti.

In secondo luogo va richiamato il Pro-
gramma nazionale rifiuti. In linea con il
quadro di riferimento illustrato, la strate-
gia nazionale per l’economia circolare deve
colmare i gap strutturali che frenano lo
sviluppo del settore e attuare una program-
mazione economica pluriennale che con-
senta di consolidare i tanti punti di forza
che caratterizzano il tessuto produttivo na-
zionale.

Tali gap strutturali sono principalmente
connessi all’assenza di determinate tipolo-
gie di impianti di trattamento, segnata-
mente di riciclo soprattutto al Centro-Sud,
alla necessità di adeguamento e ammoder-
namento degli impianti esistenti, nonché
alla fragilità delle infrastrutture dedicate
alla raccolta differenziata che devono es-
sere in grado di garantire una migliore
qualità delle filiere derivanti, dalla raccolta
per il raggiungimento degli obiettivi comu-
nitari di riciclaggio.
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Per colmare questi gap occorre suppor-
tare le amministrazioni territoriali (Re-
gioni e Comuni) con una governance a
livello centrale che consenta di rafforzare
le politiche sociali nella realizzazione di
filiere circolari e nell’innovazione dei si-
stemi produttivi esistenti.

Con questo obiettivo, il decreto legisla-
tivo 3 settembre 2020 n. 116 ha previsto
l’adozione del « Programma Nazionale per
la gestione dei rifiuti » (articolo 198-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006).

Il programma, che dovrà essere appro-
vato entro 18 mesi dall’entrata in vigore
della disposizione (cioè entro il 20 marzo
2022), definisce criteri e linee strategiche
alle quali le Regioni, in qualità di enti
competenti in materia di pianificazione per
la gestione dei rifiuti, dovranno attenersi.

I lavori del Programma nazionale sono
stati avviati dal Ministero che rappresento
il 12 novembre 2020 con l’insediamento del
tavolo istituzionale a cui partecipano lo
stesso Ministero della transizione ecolo-
gica, nonché il Ministero dello sviluppo
economico, Regioni, ANCI, ISPRA e ARERA.

La fase di consultazione sullo schema di
programma che verrà sottoposto a Valuta-
zione Ambientale strategica (VAS) vedrà il
coinvolgimento di tutti i principali stakehol-
ders in modo da garantire la massima tra-
sparenza e partecipazione al processo.

L’implementazione della strategia nazio-
nale per l’economia circolare sarà accom-
pagnata da un programma di comunica-
zione, educazione e informazione volto a
rafforzare gli strumenti cognitivi dei citta-
dini e ad improntare l’architettura delle
scelte verso modelli sostenibili.

Per quanto riguarda, poi, il Piano d’a-
zione nazionale per la sostenibilità ambien-
tale dei consumi nel settore della Pubblica
amministrazione (PAN GPP) il Ministero
della transizione ecologica è impegnato nella
definizione del Piano, che ha l’obiettivo di
massimizzare la diffusione del GPP presso
gli enti pubblici in modo da ottimizzare le
potenzialità in termini di miglioramento
ambientale, economico e industriale.

È stata elaborata una proposta di Piano
che aggiorna il Piano adottato nel 2013 con
il concerto tecnico del Ministero dello svi-

luppo economico e del Ministero dell’eco-
nomia. Lo stesso Piano sarà pertanto in-
viato alla Conferenza Unificata per il pa-
rere di competenza e quindi adottato con
apposito decreto del Ministro.

Per quanto riguarda, poi, gli Strumenti
di supporto allo sviluppo di filiere « circo-
lari » (CAM ed End of Waste), il Ministero
che rappresento cura la fase di elabora-
zione degli schemi di decreto per l’emana-
zione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM).

Il legislatore ha reso obbligatori detti
criteri dapprima con la legge n. 221 del
2015 (recante « Disposizioni in materia am-
bientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso
eccessivo di risorse naturali »), che ha mo-
dificato il codice dei contratti pubblici pre-
vigente, e, di seguito, con l’articolo 34 del
nuovo codice dei contratti pubblici del 2016.

I CAM svolgono un rilevante ruolo di
supporto per la promozione della sosteni-
bilità ambientale nel settore degli appalti
pubblici e di sostegno all’utilizzo di pro-
dotti derivanti dalle filiere del riciclo.

Tra i CAM in fase di adozione si segnala
per rilevanza, in considerazione del pe-
riodo pandemico, quello relativo a « Forni-
ture di prodotti tessili e per il servizio di
restyling e finissaggio dei prodotti tessili »
che è relativo fra l’altro, a mascherine
filtranti, dispositivi di protezione indivi-
duale e dispositivi medici, Si è attualmente
in attesa del parere del Ministero della
salute in relazione ai requisiti sulle ma-
scherine filtranti.

È in corso di elaborazione la proposta
di CAM per diversi settori merceologici.

Infine, per quanto riguarda la decreta-
zione End of Waste (Cessazione della qua-
lifica di rifiuto di cui all’articolo 184-ter del
decreto legislativo n. 152 del 2006), il Mi-
nistero che rappresento intende imprimere
una decisa accelerazione attraverso l’isti-
tuzione di un apposito gruppo di lavoro
interno che si avvarrà del supporto tecnico
di ISPRA e di ISS.

Sono state inoltre introdotte misure per
garantire la consultazione degli operatori
di settore nel rispetto delle esigenze di
trasparenza e partecipazione ai processi.
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